
 
 
COLLEGIO GEOMETRI DI VERONA, SI INSEDIA IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Confermato presidente Romano Turri. Il nuovo Consiglio guiderà oltre 1.300 geometri 

professionisti veronesi  
 

Si è insediato il nuovo Consiglio Direttivo del Collegio Geometri e Geometri Laureati della 
Provincia di Verona, che guiderà la categoria per il prossimo quadriennio 2026/2030.  
Nel corso della prima riunione il nuovo Consiglio ha proceduto all’attribuzione delle cariche: 
confermati alla presidenza Romano Turri, che è anche presidente della Consulta regionale 
dei Geometri del Veneto, e Nicola Turri come vicepresidente. Tesoriere sarà Luca Marchi. 
Il Consiglio Direttivo è poi così composto: Manuel Boarotto, Mauro Carradori, Luca 
Castellani, Luigi Gonzato, Stefano Santi e Vania Rama. 
 
“Con enorme soddisfazione – ha sottolineato il presidente Romano Turri – l’intero Consiglio 
Direttivo uscente è stato confermato e questo è motivo di orgoglio: con piena fiducia, infatti, 
viene avvalorato, da parte degli iscritti, quanto portato a termine nel precedente mandato. 
Gli obiettivi di questo Consiglio, per i prossimi quattro anni, sono ribadire la centralità della 
formazione degli iscritti per garantire alla committenza professionisti sempre aggiornati, 
disponibili e capaci di rispondere alle richieste. Quindi, professionalità, formazione e alta 
preparazione sono i pilastri di questo nuovo mandato, cui si unisce l’attenzione ai giovani 
che rappresentano il nostro futuro”. 
 
Accanto all’aggiornamento e alla formazione professionale, continueranno ad avere un 
ruolo centrale il dialogo con le Istituzioni e le amministrazioni del territorio, i servizi agli iscritti, 
l’orientamento dei giovani e la promozione della professione, rafforzando la presenza del 
Collegio come interlocutore della nostra comunità. 
Il Collegio di Verona sta già collaborando con Fondazione Geometri Italiani alla prossima 
edizione di JOB&Orienta, in programma a Veronafiere dal 25 al 28 novembre 2026. Lo stand 
sarà il punto di riferimento di tutti i Collegi geometri d’Italia e metterà al centro la professione, 
le nuove tecnologie, la formazione con la laurea professionalizzante Lp01 e l’orientamento. 
 
“Come Collegio, abbiamo intenzione di potenziare tutta la nostra attività di formazione e 
orientamento nel territorio – conferma il vicepresidente Nicola Turri – e proprio in 
quest’ambito, attraverso l’intelligenza artificiale, proporremo nuovi strumenti così da rendere 
l’orientamento scolastico più interessante e appetibile. Nell’ambito del passaggio dalla 
scuola superiore all’università, investiremo nella formazione e nell’informazione sulla laurea 
professionalizzante Lp.01, oltre il perimetro degli istituti C.A.T per geometri, così che gli 
studenti abbiano conoscenza approfondita di questo nuovo percorso didattico”. 
 
Il nuovo Consiglio assume la guida del Collegio dei geometri di Verona in una fase di 
significativa evoluzione della professione. Cambiamenti normativi, innovazione tecnologica, 
sostenibilità e nuove competenze richieste dal mercato rappresentano alcune delle 
trasformazioni con cui i geometri sono chiamati a confrontarsi e che saranno al centro del 
lavoro del Collegio nei prossimi quattro anni.  
 



 


